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Formula 1 
tra giallo 
e farsa 

Jean Marie Baletre gran capo 
dell'automobilismo sportivo 

mondiale dopo aver ingaggiato 
una prova di (orza con il pilota 

Senna alla fine ha dovuto inoliare. 
A destra un'Immagine del 

brasiliano Ayrton campione 
iridato nell'88 
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Scaduto l'ultimatum 
di Balestre ieri 
un'altalena di notizie 
Dapprima il pilota 
brasiliano non c'era 
Al suo posto 
il britannico f 
Jonathan ^ 
Palmer . „* 
Poi marcia ^ 
indietro e 
l'ok all'iscrizione 
al campionato 
del mondo 
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E il Conducator 
del volante 
alla fine ha perso 
• 1 A chi e a cosa può essere servita la (arsa che si è appena 
conclusa' Jean Marie Balestre ha latto la (accia feroce, esigen
do che Ayrton Senna si autoflagellasse in pubblico, rimangian
dosi i dubbi espressi sulla validità dell'ultimo campionato. Non 
ha raggiunto il suo obiettivo. Dunque, se c'è uno sconfitto è lui, 
la sua pretesa di poter sempre e comunque dettar legge. Se cosi 
fosse, ci sarebbe da rallegrarsi. 

Ma se sulla scena sono apparsi loro due, anzi quasi esclusi
vamente lui, Balestre, più truce de) feroce Saladino, c o da cre
dere che dietro le quinte altri attori si siano dati da fare. Poteva 
la McLaren accettare a cuor leggero di vedersi privala del suo 
pilota più prestigioso? Potevano t giapponesi dell'Honda veder 
buttato fuori, loro cosi pragmatici, per una discutibile questione 
di principio, il loro beniamino? Poteva il ricco e potente sponsor 
che versa un salario dorato al pilota brasiliano risolversi a fare a 
meno di un cosi valido veicolo della propria immagine? Qual
cosa di decisivo di sicuro sarà accaduto dietro le quinte, mentre 
Balestre e Senna olfrivano al pubblico uno spettacolo che non 
ha certo giovato al prestigio della Formula I. CCiu.Ca. 

«Non c'è. Il suo nome non c'è». «Senna non cor
re». Sulla neve che avvolge il Sestriere rimbalza 
l'eco clamorosa: Ayrton Senna non figura nella 
lista dei piloti diramata dalla Fisa. Al suo posto 
la McLaren presenta l'inglese Jonathan Palmer. 
Jean Marie Balestre ha tenuto duro: niente scu
se, niente superlicenza. Macché, tutto falso. Sen
na ci sarà anche quest'anno. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATRO 
• • SESTRIERE. Scuole la testa 
Nigcl Mansell.E incredulo. Il 
suo «no» esprime in parte la 
diffidenza di chi avverte aria 
di scherzo, in parte la meravi
glia per una conclusione inve
rosimile. Dovrà davvero (are a 
meno, nel campionato che va 
ad iniziare, del suo più caro 
avversario? Con chi potrà in
crociare le gomme in pista, 
come avvenne l'anno scorso 
aU'Cstoril, prologo di una farsa 
che ancora dura? Con Alain 
Prosi non di sicuro. È suo 
compagno di squadra, alla 

Ferrari, e la rivalità sarà conte
nuta, per forza di cose, nei li
miti dettati dalla diplomazia e 
dagli interessi supremi del ca
vallino rampante. Con Ge
rhard Bcrgcr. allora. Ma il 
biondo austriaco, imiento ed 
ambizioso, sarà da subito al
l'altezza del brasiliano? 

Sulla tuta verde e sui baffi 
sostano ancora fiocchi di ne
ve. «Non dico niente. Sono qui 
in vacanza con I bambini», ta
glia corto ridacchiando Man-
scll. circondato da tre frugo-
tetti in tenuta da sci, quando 

si rende conto che non di uno 
scherzo si tratta. Le notizie 
che giungono da Parigi sem
brano incontrovertibili. L'ulti
mo comunicato Ansa, delle 
15.19, non lascia margine al 
dubbio. «II pilota britannico 
Jonathan Palmer - vi si legge 
- sostituirà Ayrton Senna nel 
team Marlboro McLaren Hon
da per il campionato mondia
le di FI 1990. Il pilota brasilia
no è in effetti assente dalla li
sta "ufficiale e definitiva" dif
fusa ieri a Parigi dalla Fisa e ri
guardante i 35 piloti impegna
ti nel prossimo campionato 
del mondo di FI». 

Senna non iscritto. Il cam
pionato di FI dimezzato, pri
vato di un protagonista discu
tibile quanto si vuole ma di in
dubbio talento, uno dei quat
tro, cinque top-driver in circo
lazione. E tutto per un capric
cio di Jean Marie Balestre, 
un'impuntatura: la prelesa 
che il brasiliano ritrattasse le 
roventi dichiarazioni sul pas
sato campionato, a suo dire 

sapientemente manipolato 
dagli organismi presieduti dal
lo stesso Balestre per favorire 
la vittoria di Prosi, suo compa
gno di squadra ed irriducibile 
rivale. «Senna ha da venire a 
Canossa, dichiarare cioè pub
blicamente di aver detto un 
cumulo di baggianate. Chie
dere perdono», aveva tuonato 
il diarca dello sport automobi
listico, che ha potere assoluto 
su tutto quello che è discipli
na, lasciando mano libera a 
Bernie Ecclestone in fatto di 
organizzazione. 

Senna escluso dal campio
nato '90 e la notizia che rialza 
la temperatura sulle nevi del 
Sestriere. Che vivacizza questo 
meeting bianco della naziona
le dei motori: Ferrari in testa, 
poi Lancia, Alla Romeo, Gilè-
ra, cioè il gruppo sportivo Fiat, 
con tanti piloti celebri e cele
brati, da Miki Biasion e Didier 
Aurio!, ed una pletora di spon
sor in cerca di conferme o di ri
lancio. Si attende Prosi: dalla 
sua bocca potrebbero uscire 

parole sionche. Ma il francese 
tarda ad arrivare. Parla, nel 
Irattempo, Cesare Fiorio, diret
tore sportivo della Ferrari, esal
tando una consumata arte del
la diplomazia: «È un latto gra
ve. Ci dispiace che Senna non 
disputi il campionato cosi co
me ci dispiace non poterci mi
surare con un avversano di 
quel livello». Poi aggiunge, in li
nea col proclama di Maranello 
recitato dal presidente Piero 
Fusaro il giorno della presenta
zione della nuova macchina: 
«Le regole ci sono e vanno ri
spettate. Ma si poteva trovare 
un accomodamento». 

Da Parigi giunge la smentita: 
Senna correrà. Fiorio cambia 
la sua prima dichiarazione, 
spostando i verbi dall'indicati
vo al condizionale. Calano le 
prime ombre della sera. Con 
un elicottero cala anche il tan
to atteso Prosi. Evita senz'altro 
l'argomento Senna. «Mi inte
ressa soltanto lavorare con la 
Ferrari. Stiamo andando bene. 
Manca ancora un po' l'affida
bilità. Ma ci stiamo lavorando». 

Uomini 
e 
bici 

A quaranta anni il decano dei ciclisti è pronto a ricominciare: nella carriera ha percorso 800mila chilometri 
Oggi via alla Settimana siciliana con Bugno, Argentin, Fondriest e un esercito di stranieri 

Gavazzi, un pedalatore di lungo corso 
Esordio della stagione ciclistica con la Settimana 
Siciliana. Due semitappe, una sul circuito di Tra
pani l'altra da Castellammare del Golfo a Palermo. 
Argentin, Bugno e Fondriest in un gruppo che alli
nea 108 stranieri su 195 partecipanti. Debuttano il 
sovietico Abdujaparov e il polacco Halupczok. Ap
prensione per l'arrivo a Palermo: la Cisnal ha in
detto uno sciopero dei vigili. 

GINO SALA 

Pierino Gavazzi 

Tomba 
Vittoria 
nel gigante 
tricolore 
••FOPPOLO (Brrsamo) Al
berto Tomba ha vinto io sla
lom gigante di Foppolo, vali
do per il titolo tricolore. Lo 
: . ore bolognese non garcg-
y J in «gigante» da due mesi 
e mezzo, da quando cioè in 
Val d'Isere era caduto procu
randosi la frattura della clavi
cola. La vittoria non è slata fa
cile. Infatti, al termine della 
prima manche, Tomba era 
preceduto da due avversari te
mibili come il piemontese Lu
ca Pesando e l'altoatesino 
Heinz Holzer, che avevano un 
vantaggio rispettivamente di 
20 e dì 15 centesimi. Al quarto 
posto, c'era uno dei più giova
ni concorrenti in gara, il ber-
Samasco Norman Bergamelli. 

n quella prima manche - ha 
spiegato poi Tomba - avevo 
sciato un po' male, c'era mol
to ghiaccio e ho anche preso 
in faccia un paletto alla terza 
porta, il colpo mi ha sbilan
ciato..».. Ma nella seconda 
manche. Tomba ha sciato 
senza indugi. Ha vinto con un 
ottimo tempo. l'04"30 cente
simi, davanti a Pesando, supe
rato di 76 centesimi. «E una 
vittoria Importante - ha dello 
l'azzurro - spero che mi dia 
morale e mi laccia riprendere 
confidenza con il podio». 

• i PALERMO. Biciclette nuo
ve, maglie, berretti, scarpette e 
calzini nuovi per un nuovo 
anno di ciclismo. Un luccichio 
condito da facce sorridenti, 
un ritrovarsi con tante strette 
di mano, altre avventure, altro 
gioie, altri dolori. Il capo cari
smatico del plotone potrebbe 
essere Pierino Gavazzi, nato il 
4 dicembre del 1950, il più an
ziano dei concorrenti con le 

sue quaranta primavere. «Buo
no come il pane, atleta one
sto, corridore esemplare», di
cono i colleghi di strada, e se 
proprio devono trovargli un 
difetto, ecco Gavazzi apparire 
come un tipo troppo riservato, 
incapace di vendere la sua 
merce consistente In 62 vitto
rie e 105 secondi posti dopo 
17 anni di professionismo. 
Uno stato di servizio illumina

to dai trionfi di una Milano-
Sanremo, di una Parigi-Rou-
baix e di tre titoli nazionali, un 
pedalatore che fra corse e se
veri alicnamenti ha coperto 
800m.la chilometri e che non 
a caso è ancora in attività. In
fatti, anche nella stagione '89, 
Pierino è andato sul podio 
vincendo in quel di Laigucglja 
e in quel di Prato. 

Vecchio e «aggio Gavazzi 
Chini quante ne hai viste e 
ne hai sentite. Apri il libro, 
racconta qualcosa d'inedi
to... 

Non mi sento personaggio. 
Una carriera normale, ciclismo 
e famiglia, nessun segreto da 
rivelare. Fino a ventanni ho la
vorato come tornitore in una 
piccola officina. Mi allenavo al 
mattino presto o di sera. Ades
so i d Iettanti sono organizzati 
come i professionisti, ma sono 

anche vittime di un gigantismo 
che porta nella massima cate
goria elementi già logorati nel 
ìis.co. 

La debolezza del vivaio è 
uno del motivi che ha (atto 
precipitare il nostro movi
mento. Si ricomincia dopo 
una lunga serie di batoste e 
il pronostico è di netta mar
ca forestiera. Come uscire 
dalla crisi?. Come sperare In 
qualche segnale di riscossa? 

Non vorrei essere pessimista, 
ma dobbiamo prendere atto 
che mancano gli uomini con la 
statura, la mentalità, la deter
minazione necessarie per otte
nere grossi risultati. Il ciclismo 
e una disciplina dove non c'è 
nulla da scoprire. Basta con le 
storielle del biochimico, dello 
psicologico e del dietologo, 
dei vari test reclamizzati da 
gente che ignora la fonte del 
buon rendimento. Una fonte 

che si chiama preparazione, 
abitudine alla resistenza, ore e 
ore di sella su percorsi di ogni 
genere. Cosi si comportano Fi-
gnon e Lemond, cosi mi com
porto anch'io... 

Tre anni fa In dicesti che 
Gianni Bugno possedeva le 
qualità per aggiudicarsi 
qualsiasi gara In linea e 
qualsiasi prova a tappe. Non 
è andata cosi. Perché? 

Perchè la potenza di Bugno 
non è sorretta dal carattere, 
perchè il ragazzo è moralmen
te fragile, perchè non sa reagi
re, perché si lascia condiziona
re dalle critiche. 

EI limiti di Fondriest? 

Limiti fisici. Peccato perchè a 
differenza di Bugno il trentino 
è ricco di temperamento. 

Bisogna nascere poveri per 
diventare del veri campioni? 
Tu sei stato operaio, Moser è 

stato contadino come Kelly, 
a sua volta Glmondl ricorda 
quando nella casa di Sedri-
na ai lavava in un mastello 
Hlnault, figlio di un ferrovie
re, ha comperato la prima 
bicicletta col soldi guada
gnati in una stazione di ben
zina, Flgnon pur frequen
tando l'Università parigina 
della Sorbona, è di origini 
umili. Fanno eccezione Le
mond e Visentini, nati da fa
miglie benestanti, ma en
trambi con una passione che 
è sorella della fatica. 

Le condizioni economiche 
non sono determinanti per chi 
va in cerca di traguardi presti
giosi. Moser aveva 35 anni ed 
era già ricco quando ha realiz
zato il record dell'ora in Messi
co. Puoi essere povero e aver 
voglia di far soldi, ma resterai 
un ciclista mediocre se non sei 
capace di lottare e di soffrire. 

Sugli sci volano alto anche gli italiani 
m PREOAZZO. Nel giorno delle aquile - Jens 
Wcissflog, Ari-Pekka Nikkola, Ernst Vettori. An
dreas Felder. Pavcl Ploc - ha vinto l'aquilotto 
Roberto Cecon. diciottenne camico agile e 
snello. Ha vinto esibendo qualità tecniche e 
mentali non indifferenti. Ha sapulo giocare 
con le «ali di legno» e col vento da vero mae
stro, e nella seconda manche ha saputo difen
dere il primo posto dall'attaco del più elegante 
e abile dei saltatori, Jens Wcissllog. Roberto 
Cecon ha preceduto proprio Jens Weissflog, 
Virginio Lunardi e Ivo Fertile. Significa che tra i 
primi quattro vi sono tre azzurri, due diciotten
ni e un ventunenne. 

Il trampolino è grande vicenda sportiva a 
partire dai Giochi olimpici del '24, Chamonix, 
e da quel giorno, lontano 66 anni, nessun ita
liano era mai riuscito ad arrampicarsi sul gradi
no più alto del podio ai Giochi d'inverno, ai 
Campionati mondiali o alla Coppa del Mondo. 
C'è riuscito ieri Roberto Cecon, vero professio
nista del trampolino nonostante l'età implume. 
Il ragazzo era cosi lelice per la sua vittoria sto
rica da non aver fatto nemmeno un piccolo 
pensiero sul premio in denaro che ne ricaverà, 
per l'esattezza sette milioni e mezzo. 

Il salto dal trampolino è uno sport che nel 
•Grande Nord», in Austria, in Germania e in Ju
goslavia raduna folle ragguardevoli. Ai Giochi 
olimpici di Saraievo-84 attorno ai trampolini di 
Veliko Polje c'erano ottantamila persone. A 
Berg Isel. Planica. Garmisch, Oberstdorf non 
sono mai meno di 30miia. Da noi c'è da rico
struire una tradizione che il correre degli anni 
ha distrutto. I cinque trampolini di Stalimcn 
dovrebbero riaccendere la fiamma e creare 
possibilità di allenamento e impegno agonisti
co per la nuova generazione di saltatori che sta 
crescendo nelle valli del Trentino e della Car-
nia e nell'altipiano veneto dei Sette Comuni. 

A Stalimen vi sono cinque trampolini: da 20 

Una straordinaria impresa è riuscita a 
Predazzo a tre giovani azzurri. Nel salto 
dal trampolino da 90 metri, gara di 
Coppa del mondo, prova di apertura 
dei premondiali della Val di Fiemme, 
Roberto Cecon ha sbaragliato il cam
po. Il successo è completato dal terzo 
e quarto posto conquistati rispettiva

mente da Virginio Lunardi e da Ivo Per-
tile. Il campione mondiale in carica nel 
salto da 70 metri, il tedesco Jens Weiss
flog della Rdt, è stato relegato al secon
do posto. In 66 anni di storia del tram
polino non era mai accaduto di assiste
re ad una vittoria azzurra: un risultato 
impensabile e perfino insperabile. 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMBCI 

L'italiano Cecon dopo il salto dal trampolino di 90 metri 

metri, per i bambini, da 35, 62, 90 e 120. La 
Coppa del Mondo, i Giochi olimpici e i Cam
pionati mondiali utilizzano i trampolini da 90 e 
da 120 metri. Cosa significano queste misure? 

. Che il punto critico è a 90 e 120 metri. Se i sal
tatori superano quelle misure, coi loro voli, si 
abbassa il punto di partenza sulla pista di lan
cio per ridurre la portata dei salti. La misura 
del salto viene moltiplicata per un coefficiente 
e trasformata in punteggio. Il punteggio viene a 
sua volta aggiunto alla valutazione dello stile 
da parte di cinque giudici intemazionali. I giu
dici hanno a disposizione voti da 1 a 20, il voto 
più alto e quello più basso vengono eliminati e 
i tre che restano sommati al punteggio del sal
to. È un meccanismo un po' complesso che il 
computer sbriga in fretta. 

Sulla pista di atterraggio, affiancala da ban
de azzurre, sono tracciate le linee che indica
no la misura: 70 metri, 75, 80, 85, 90. La lun
ghezza del salto va di mezzo metro in mezzo 
metro. Ieri, per esempio, i salti più lunghi li 
hanno ottenuti Ivo Penile e il sovietico Andrej 
Versejkin, 92 metri e mezzo. 

Davide Lochls, responsabile tecnico della 
squadra azzurra, spiega che un saltatore deve 
disporre di esplosività, capacità acrobatiche, 
destrezza e un pizzico di follia. Il saltatore 
ideale è longilineo e snello, come i saltaton in 
alto dell'atletica. Fa test su pedane piezometri-
che e deve saper solfrire in durissimi allena
menti. Paura? Può accadere che ne abbiano al
l'inizio, quando sono bambini. Ma se la lascia
no presto per strada. Roberto Cecon dice che 
bisogna saper giocare con gli sci e veleggiare 
nell'aria. I saltaton dal trampolino raramente si 
fanno male perché hanno straordinarie capa
cità di concentrazione e perché gli impianti so
no costruiti con tecniche di alta sicurezza, Do
mani replica, dal gigante di 120 metri. 

Nove italiani 
al via in FI 
C'è anche 
Paolo Badila 

Questa la lista dei piloti diramata ieri dalla Fisa, che prende
ranno parte al prossimo campionato del mondo di Formula 
uno 1990. Ags: Yannick Dalmas (Fra), Gabriele Tarquini 
(Ita); Benetton: Alessandro Nannini (Ita), Nelson Piquet 
(Bra): Espo Larousse: Eric Bernard (Fra). Aguri Suzuki 
(Già): Euro Brun: Roberto Moreno (Bra), Claudio Langcs 
(Ila); Ferrari: Nigel Mansell (Gbr), Alain Prosi (Fra); Foot-
worfe Arrows: Michele Alboreto (Ita). Alex Calfi (Ita): Ley-
lon House: Mauricio Gugelmin (Bra), Ivan Capelli (Ita) ; Li
fe Engines: Gary Brabham (Aus) ; Ligicr Gitanes: Philippe Al
ito! (Fra), Nicola Latini (Ita): Marlboro McLaren: Gerhard 
Berger (Aut, nella foto), Ayrton Senna (Bra); Minardi: Pier 
Luigi Martini (Ita), Paolo Balilla (Ita);Onyx:Stcfan Johans-
son (Sve), J.J. Letho (Fin): Motor Racing: Stefano Modena 
(lta).Gregor Foilek (SviV, Osella: Olivier Grouillard (Fral; 
Scuderia Italia: Emanuele Pirro (Ita). Andrea De Cesaris 
(Ita): Subaru Coloni: Bertrand Gachot (Bel); Lotus Carnei: 
Derek Warwick (Gbr), Martin Donnellv (EiO:Tyrrel Racing: 
Jean Alesi (Fra), Saloni Nakajima (Già) ; Williams: Riccar
do Patrese (Ita),ThierryBoutsen (Bel). 

Secessione 
nel calcio 
in Georgia: 
fuori dall'Uro 

Le autorità calcistiche della 
Georgia hanno deciso di dar 
vita ad una organizzazione 
autonoma, staccata dalla fe
derazione sovietica. Da Tbi
lisi, l'agenzia di stampa rus
sa, Tass, rifensce che le 

^mmmmi^m^^—^mmmmm squadre locali prenderanno 
parte solamente alle gare 

che si svolgeranno nell'ambito della Repubblica. Alla presi
denza della neonata Federazione georgiana è stato eletto il 
tecnico Nodar Akhalkatsi. La scissione dalla federazione di 
calcio sovietica è stata motivata soprattutto, acausa della si
tuazione politica, dalla mancanza di garanzie adeguate a tu
tela della sicurezza dei calciatori. 

Maifredì, 
tutto deciso 
Martedì 
il divorzio 

__ Lamberti 
a caccia 
di nuovi record 
a Oesenzano 

Gigi Maifrcdi. da tre anni al
lenatore del Bologna, ha de
ciso: lascerà la squadra emi
liana. Tutto lascia prevedere 
che andrà alla Juventus. La 
conferma del divorzio co
munque sarà annunciata 

«B»i«««««BBa>«««««««««>>a martedì prossimo. Maifredi 
già da qualche stagione è. 

infatti, corteggialo dalla Juventus. Due sono i tecnici in lizza 
per prendere il suo posto: Emiliano Mondonico e Marcello 
Lippi. Il primo, dovrebbe lasciare a fine anno l'Atalanta (ma 
è stato contattato anche dalla Fiorentina). Il tecnico del Ce
sena, invece, è certo della riconferma. Potrebbe cambiare 
squadra soltanto se il Bologna facesse una offerta allcttante. 

0OQÌ Lamberti La Coppa del mondo di 
- nuoto ha avuto inizio ieri a 

Desenzano sul Garda (Bre
scia) con gli 800 stile libero. 
le eliminatorie dei 50 stile li
bero e i 200 misti. Negli 800 
donne vittoria italiana con 

> « M i H i i i i K B j s « « > T i Manuela Melchiorre, davanti 
a Cristina Rossi. L'azzurro 

Massimo Trevisan si è classificato secondo negli 800, dietro 
al canadese Turlough O'Hare. Nelle eliminatone femminili e 
maschili dei SO stile libero sono entrati in tinaie la svedese 
Linda Olofsson e l'australiano Andrew Baildon. Nei 200 misti 
finale, invece, per il canadese Jhon Kelly e l'italiana Manue
la Della Valle. Oggi il protagonista dovrebbe essere Giorgio 
Lamberti che è a caccia di record. In programma I 200 stile 
libero, i 100 rana, i 200 dorso, i 100 farfalla e i 400 misti. 

L'ex allenatore dell'Avellino, 
Nedo Sonetti, in una confe
renza stampa tenuta prima 
di partire dalla città campa
na, ha sostenuto di non aver 
mai definito Avellino «am
biente da terzo mondo». Pe
rù, pur ammettendo di avere 
le sue colpe, ha dichiarato 

che all'interno della squadra esistevano delle fratture. Ila 
pure rivelato che i giocatori non percepiscono i soldi dal no
vembre dello scorso anno. Infine ha concluso con u na grave 
denuncia: «Ho avuto qualche incomprensione col giocatore 
Amodio. Ma mi sono anche accorto che strani figuri aveva
no libero accesso agli spogliatoi», mentre alcuni calciaton 
•sono stati aggrediti fuori dallo stadio». 

Sonetti «spara» 
sull'Avellino 
«Strani figuri' 
intorno 
alla squadra» 

LORENZO BRIANI 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 14.45-16.30 Sabato Sport Ciclismo, Ciro di Sicilia. Da 

Desenzano Nuoto: World Cup. 
Raldue. 13.15 Tg2 Tuttocampionati; 16.50 Pallanuoto: Rari 

Nantes Firenze-Sisley Pescara; 17.15 Pallavolo: Maxicono 
Parma-Philips Modena. 18 Basket (diretta 2" tempo): Neu-
troroberts Firenze-Benetton Treviso; 18.55 Dribbling; 20.15 
Tg2 Lo sport; 23.35 Notte sport Rugby: Scozia-Francia. Polo: 
2°Tomeo Intemazionale. 

Raltre. 9.55 Sci: in diretta da Foppolo, Campionato Italiano, 
Slalom Speciale maschile 1° manche: 12.55 Sci: Campiona
to italiano, Slalom Speciale maschile 2« manche; 15.05 Vi
deosport: Polo, da Cortina d'Ampezzo 2° Tomeo Intemazio
nale; 15.25 Rugby: Inghilterra-Galles (Tomeo 5 Nazioni); 
18.45 Derby. 

Telecapodistrla. 10Tennis: Cane-Becker (replica): 11.30 Fi
sti Eye; 12 Football: 13.45 Soltocanestro (replica); 14.30 
Tennis: Tomeo di Bruxelles, 1" semifinale (diretta); 18.15 
Fish Eye (replica); 19 Campo Base; 19.30 Sportime; 20 Ten
nis: Tomeo di Bruxelles. 2* semifinale (diretta); 22.15Ten
nis: Tomeo Intemazionale di Bruxelles 1° semifinale (repli
ca) ; 00.15 Calciornania. 

Telemontecario. 13 Sport Show: 90X90, Pallavolo. Pattinaggio 
artistico, Boxe (mondiale pesi gallo Canizales-Hardy); 
20.3090X90 (replica). 

BREVISSIME 
Convocati Under 21 . Ecco gli azzurri convocati per l'incontro 

di mercoledì 21 Italia-Spagna ad Ancona. Antonioli. Fuser, 
Simone, Stroppa e Salvatori (Milan), Baroni (Napoli), Buso 
(Fiorentina), Carbone (Bari), Casiraghi (Juventus). Conte 
e Garzja (Lecce), Conni (Brescia), Cravero e Venturini 
(Torino), Di Canio (Lazio), Peruzzi (Verona), Rossini (In
ter). 

Coppa Italia. Sarà la Juventus a giocare in casa il primo incon
tro con il Milan, il 28 febbraio prossimo. 

Basket. Orlando Graham è il nuovo straniero della Philips di 
Milano. Giocherà al posto di Cureton. 

Anticipo volley. Alle 14.30 si incontreranno a Parma la Maxi
cono e la Philips di Modena, capolista. 

Lancia. Il tribunale della Ra ha respinto l'appello della Toyota 
contro la vittoria della Lancia a Montecarlo '90. 

Rally Costa Brava. La Lancia Delta Martini di Yves Loubct è al 
comando ad una prova dal termine della corsa. 

Real Madrid. I madrileni hanno battuto per 3-2 il Barcellona 
nel recupero della 25* giornata del campionato spagnolo. 

Cortina. La squadra veneta di hockey su ghiaccio è stata pro
mossa in serie A, vincendo 4-3 con il Renon. 

Sci. Sono state annullate le prove della Coppa del mondo in 
programma il 3 e 4 marzo a Jasna in Cecoslovacchia per 
mancanza di neve. 

Rapinato e ferito. L'ex campione del modo dei superwelter, 
l'argentino Castellini, ne avrà per un mese circa. 
Ritiro Cane. Il tennista è stato costretto al ritiro nel torneo 
di Bruxelles per infortunio. Era in svantaggio nel secondo set 
per 4-6 2-3 contro Becker. 

28 i Unità 
Sabato 
17 febbraio 1990 


